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LA NUOVA DIMENSIONE
DELL'AUTO E DIGITALE

REALTÀ VIRTUALE, MODELLAZIONE E PROTOTIPAZIONE DIGITALE, HUMAN AUGMENTATION APPLICATA
ALLA MANUTENZIONE E ALLA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI IN FABBRICA, MA ANCHE RILEVAMENTO
DI DATI BIOMETRICI NELL'ABITACOLO, COMANDI VOCALI E GESTUALI, GUIDA AUTONOMA: IL MODO DI

CONCEPIRE LA MOBILITÀ CAMBIA, I DATI DIVENTANO UN PRODOTTO SECONDARIO PREZIOSO E IL LAVORO
LUNGO LA FILIERA PRODUTTIVA DELL'AUTOMOTIVE SI TRASFORMA RADICALMENTE

VALERIA DE DEMENICE
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A guardare i rapporti sul mercato dell'Au-

tomobile di fine 2022, ci si fa l'idea di un

comparto in vigile (e anche un po' trepidante!)

attesa di capire cosa riserva il futuro.

La filiera dell'auLomotive si trova impegnata a

dipanare la crisi derivata dalla scarsità di mate-

rie prime e microchip e, allo stesso tempo, tutta

concentrata sullo sviluppo di tecnologie di tra-

zione alternative ai carburanti fossili (elettrico e

idrogeno, soprattutto), in vista del 2035, anno in

cui scatterà il divieto di produrre veicoli che non

siano a emissione zero.

La congiuntura economica la si può ragionevol

mente considerare una contingenza. destinata a

passare. Gli scenari geopolitici per loro stessa na-

tura mutano e anche se nulla garantisce che evol-

vano in meglio, siamo abbastanza sicuri che la

situazione internazionale fra qualche anno non

sarà la stessa di oggi. Per tamponare il proble-

ma delle forniture di componenti elettronici sono

stati, d'altronde, attivati progetti di rilancio della

produzione in territorio UE, come lo European

Chips Ac L. Per quanto riguarda i costi dell'ener-

gia e del carburante, ci sono i provvedimenti dei

vari Stati. che possono contare ciascuno in mi-

sura diversa sui fondi Next Generation EU. Nel

frattempo, proprio queste condizioni "ostanti" si

sono trasformate in veri e propri acceleratori di

un processo di trasformazione della mobilità già

avviato e parte integrante di quel grande cam-

biamento sociale che passerà alla Storia come

Evoluzione Digitale.

E di questo vogliamo occuparci Perché un dato

è certo: l'industria automotive si offre quale con-

testo votato a cogliere le opportunità offerte da

digitalizzazione e realtà virtuale, poiché il pro-

IENE

dotto finale è, per definizione, un oggetto iper-

connesso, un vero e proprio collettore di dati.

Non si tratta più di indugiare su fantasticherie

futuristiche. Si parla di pannelli solari integrati

sui veicoli o, meglio, di rivestimenti capaci di rac-

cogliere l'energia del Sole. Si parla eli guida au-

tonoma, che prevede un dialogo interattivo tra i

veicoli e una viabilità sensorizzata o, più sempli-

cemente, capacità molto evolute diriconoscimen-

to ottico da parte del veicolo stesso. Si vedono già

in commercio le prime forme di comando vocale

e gestuale. Qualcuno sperimenta i primi scher-

mi e proiettori olografici connessi tramite Blue

Looth con lo smartphuite. Si intravede, infitte, la

possibilità di dotare i veicoli di rilevatori di dati

biometrici e di capacità decisionali tali per cui la

nostra auto potrebbe a breve capire da sola che

abbiamo caldo e abbassare la temperatura all'in-

LA DATA VALLEY EUROPEA SI TROVA NEL CUORE DELLA MOTOR VALLEY ITALIANA

Il Big Data Technopole sorge a

Bologna, presso l'ex Manifattura

Tabacchi della città, disegnata

dall'architetto Pierluigi Nervi. È sede

del datacenter dell'Ecmwf (Centro

Europeo per previsioni meteorologiche

dì medio termine) e, grazie a una

partnership Cineca-Infn, ospita

Leonardo, uno dei tre supercomputer

di prossima generazione - pre-

exascale dell'impresa comune

EuroHpc Joint Undertaking (EuroHpc

JU). II 50% della potenza di calcolo

generata da Leonardo sarà a

disposizione degli istituti di ricerca e

delle univesità italiane, il resto sarà

utilizzato dai ricercatori europei.

La Regione Emilia Romagna diventa

così di fatto la Data Valley europea,

baricentro internazionale per lo

studio e le applicazioni in materia

di Big Data e intelligenza artificiale

in aree strategiche per lo sviluppo

economico e sociale, quali Industria

4.0, Meteorologia e Cambiamento

climatico. Il sistema Leonardo è fornito

da Atos, è basato su Bull Sequana

XH2000 e composto da due moduli di

calcolo principali: un modulo booster,

che è stato implementato nell'ottobre

2022, il cui scopo è massimizzare

la capacità computazionale tramite

Gpu basate su Nvidia Ampere, e un

modulo Data Centric, che sarà pronto

nel 2023, con l'obiettivo di soddisfare

una gamma più ampia di applicazioni

tramite Cpu Intel Sapphire Rapids. Il

modulo booster appena rilasciato ha

raggiunto un HPL di 174,7 petaflop,

ma l'installazione di Leonardo non

si è ancora conclusa e Cineca e Atos

prevedono di migliorare le prestazioni

di Leonardo fino a raggiungere 240

Petaflops HPL.

Nella co-progettazione di Leonardo

tutte le soluzioni tecnologiche

utilizzate sono state valutate

anche dal punto di vista del loro

impatto ambientale, in particolare,

le tecnologie utilizzate per il

raffreddamento delle sale del

supercomputer e del datacenter.

Il bando di accesso al programma

Leonardo è rivolto a progetti con

un elevato impatto scientifico, in

grado di sfruttare una disponibilità

estremamente ampia di risorse

computazionali. I ricercatori di tutti

i settori della scienza, dell'industria

e del pubblico possono presentare

le loro proposte, indipendentemente

dalla loro nazionalità. I progetti

selezionati avranno accesso al sistema

da gennaio 2023. Leonardo diventerà

pienamente operativo per gli utenti a

fine marzo 2023.

D0o
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terno delfabitacolo o rilevare un battito cardiaco

accelerato e ridurre la velocità di marcia.

LE AUTO COME SISTEMI DI ORGANIZZAZIONE

INTELLIGENTI, INTERCONNESSI E MOBILI

In ragione di ciò, gli esperti del settore elabora-

no nuovi termini per definire le automobili del

futuro, che non saranno più semplici mezzi di

trasporto, ma "sistemi di Organizzazione" in-

telligenti, interconiessi e mobili. Come i

telefonini! Solo che, a differenza dei telefo-

nini, questi potenti device continueranno

a non entrare nelle tasche e trasporteran-

no chi li acquista in giro per il mondo, in

modo confortevole e, si spera, sicuro.

Tifi_ lo ciò, va da sé, implica cambiamenti

radicali a cominciare dai car makcr, che si

trasformano in erogatori di servizi e forni-

tori di un hardware di grosso tonnellaggio.

Costoro si ritrovano inoltre a dover gestire.

ALTGA4AZIO:KE INDLiSTFIALE 309

una quantità enorme di dati raccolti dal

loro prodotto e utilizzabili, da un lato per

consolidare il rapporto con il consumatore

e dall'altro por migliorare il processo pro-

duttivo. Anzi, per tenerlo in piedi, perché

senza quei dati il processo stesso non po-

trebbe alimentarsi. Si apre qui un interes-

sante capitolo che riguarda la trasforma-

zione della filiera, la quale attira nella sua

sfera d'azione big tech come Google e si

allarga a nuovi soggetti come le startup

che sviluppano tecnologia blockchain, app

per il marketing e il retail o piattaforme

per rendere fruibili questi dati lungo la li-

nea produttiva.

Mollo significativo, a questo proposito,

il fatto che nel cuore della 1Vlotor Valley

italiana, a Bologna, sia nato il Big Data

Technopole, impreziosito di recente dall'i-

naugurazione di Leonardo, il quarto

D

+9,4%
crescita della
produzione automotive
italiana rispetto a
ottobre 2021 (Istat)

m0y2CY
calo della produzione
automotive nei primi
10 mesi del 2022
(Istat)

termine incentivi
per l'acquisto di
wall-box e colonnine
domestiche e-vehicle

supercomputer più potente al mondo. Il

progetto fa parte delle azioni che l'Unione

Europea sta mettendo in atto per sostenere

la diffusione dell'High Performance Com-

puting come forza trainante per la cresci-

ta e l'innovazione e trasforma di fatto la

regione Emilia Romagna nella Data Val-

ley Europea. L'evento è stato seguito con

grande interesse dalle imprese del terri-

torio legate all'industria della mobilità,

sempre più consapevoli dell'importanza

che un alto potere di calcolo avrà nella ge-

stione dei processi di produzione lungo la

catena del valore di un veicolo.

L'ERA DELLA HUMAN AUGMENTATION
Si accentava al fatto che, per trasferi-

re in fabbrica queste tecnologie capaci di

sfruttare i dati per il miglioramento dei

processi, stanno nascendo nuove impre-

~ ~ FEEERAO 2023
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Massima Bruni,
Ceo di Cloudvision

se. Startup di piccole dimensioni, ma con

grossi potenziali di innovazione, come

Cloudvision, che si occupa di Augumented

Workforce. Siamo nel campo della Hu-

man Augmentation, ovvero quella scienza

che sviluppa sistemi informatici capaci di

aumentare le capacità delle persone utiliz-

zando tecnologie di intelligenza artificiale.

Le applicazioni in ambito industriale sono

molteplici.

«Ad esempio», ci spiega Massimo Bruni,

Ceo dell'azienda, «Cloudvision progetta e

sviluppa sistemi che mettono a disposizio-

ne dell'operatore l'intelligenza conversa-

zioneIe, ovvero la capacità di un algorit-

mi di interpretare il linguaggio naturale

umano sia scritto che parlato, di elaborare

dei concetti, di utilizzare informazioni in

archivio per rispondere a domande spe-

cifiche e poi di dare risposte utilizzando

sempre il linguaggio naturale, in modo

che l'interazione tra uomo e macchina di-

venti estremamente fluida: l'operatore non

deve far altro che porre una domanda. Ma

poi c'è l'intelligenza artificiale associata al

riconoscimento di immagini. L'operato-

re mostra un oggetto alla macchina e il

sistema dall'altra parte è in grado di ri-

conoscerlo e fornire delle informazioni in

tempo reale. Al sistema si accede tramite

un semplice cellulare. Bisogna scaricare

un'ape e la piattaforma va customizzata,

caricando sul suo database pacchetti di in-

formazioni, oppure addestrata tramite un

sistema di apprendimento. Ci avvaliamo

di tecnologia Cloud: l'applicazione gira sul-

la piattaforma Google Cloud, che garanti-

sce scalabilità, affidabilità e sicurezza».

Tutto questo trasmette l'idea di uno

strumento molto semplice da utilizza-

re e che lungo una linea di produzio-

ne può davvero fare la differenza. «La

differenza in effetti è notevole! Pensia-

mo, ad esempio, alle procedure di manu-

tenzione: l'operatore che si trova davanti

a tiri guasto e non lia le conoscenze n le

competenze per intervenire, può scatta-

re una foto e tramite l'ape, risalire a un

archivio di casi simili e farsi guidare nella

riparazione.

La piattaforma, inoltre, si presta all'assi-

stenza da remoto in real-time e al training

on the job, quindi, aiuta anche la trasmis-

sione di conoscenze interna tra personale

esperto e neoassu rito, clic è un tenia oint-

to delicato in questo periodo. Soluzioni di

Augmented Workforce come quella offerta

da Cloudvision possono essere; infine, stru-

menti preziosi per affrontare il problema

delle barriere linguistiche e culturali che

spesso si aggiungono alla distanza quando

un'azienda deve gestire un parco macchi-

ne dislocato in Paesi lontani. Barriere che

possono essere superale, ad esempio, cnn

la creazione di brevi video o animazioni».

II progetto di Cloudvision si sviluppa per

un mercato B2B, ma, in ambito automo-

tive, oltre alle applicazioni lungo la linea

produttiva, si prospetta un'estensione

dell'uso di questo tipo di strumenti fino al

cliente finale.. «In ambito automotive, piat-

O00

■..

taforme come la nostra basate su principi

di Human Augmentation possono rispon-

dere positivamente alla preoccupazione

dei costruttori di creare solidi canali di co-

municazione con i consumatori. Lino sce-

nario può essere la concessionaria, dove il

rivenditore (o l'auto stessa!) può condivide-

re con il potenziale acquirente immagini,

video e informazioni.

La creazione di stanze virtuali nelle quali

è possibile fare esperienze immersive e ac-

cedere amilioni di dati e informazioni utili

sul prodotto consentirebbe, poi, di salta-

re completamente lo step dell'autosalone.

Infine, una volta a bordo, il cliente può ri-

levare un rumore anomalo, trasmetterlo al

sistema e accedere a un manuale interatti-

vo o, addirittura, contattare il meccanico

che gli dà istruzioni da remoto o gli con-

siglia più semplicemente di portare subito

l'auto in officina».

LA TRADIZIONE SI RIGENERA
Gli strumenti messi a disposizione dalla

digitalizzazione stanno, quindi, modifi-

cando in modo radicale il modo di lavo-

rare lungo la filiera dell'automotive. Non

è esente da questi cambiamenti il design

della carrozzeria e degli interni, che costi-

traisce un compario storico.

Le imprese italiane che operano in questo

settore rappresentano una vera eccellenza

nel panorama mondiale dell'industria au-

tomobilistica e anche in questo frangente

si stanno dimostrando a1 passo con l'evo-

luzione.

Abbiamo avuto modo di parlarne con

Silvio Angori, amministratore delega-

to dello storica Gruppo Pini n fari na, cine,
come si suol dire, non ha bisogno di pre-

sentazioni, e presidente del gruppo Car

Design il Engineering di Anfia, cui aderi-

sce una trentina di aziende, attive in ambi-

to concept design, modelling, engineering,

testing e nella progettazione e produzione

di veicoli speciali.
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Silvio Angori,
amministratore delegato dello

storico Gruppo Pininfarina
e presidente del gruppo Car

Design & Engineering di Anfia

«La trasformazione in atto è epocale, per-

ché riguarda il modo stesso di concepire

l'automobile e deriva da conoscenze appre-

se in mondi differenti da quello dell'auto,

dove il prodotto si modifica nel tempo di-

ventando servizio», dice Angori. «L'esem-

pio più immediato è quello del telefonino

che nell'arco della sua vita viene aggiorna-

to tantissime volte, quasi quotidianamen-

te. Se questo modello non è replicabile in

ambito automotive, la tendenza è comun-

que quella di offrire all'utilizzatore fina-

le servizi che evolvono nel tempo anche

quando si tratta di mobilità».

La mitica Galleria del vento Pininfari-

na occupa un posto speciale, quasi sacro,

nell'immaginario collettivo. Possiamo

immaginare però che anche Iì le cose si-

ano parecchio cambiate negli ultimi anni.

«La digitalizzazione è già oggi parte inte-

grante del processo produttivo di un vei-

colo. Soprattutto realtà virtuale e realtà

AL-TONIAMONE INDUSTRIALE 309

mista, ovvero la realtà virtuale calata in

Lui mezzo fisico, hanno un grosso impat-

to su produzione e progettazione, perché

abbattono tempi e costi, modificando alla

radice il modo di concepire l'auto: un tem-

po si partiva da uno schizzo, un disegno

bidimensionale, oggi il designer abbozza

il modello digitale in tre dimensioni, scol-

pisce l'aria. Fino a poco tempo fa, chi ve-

niva a visitare i nostri laboratori trovava

modelli fisici in scala naturale o ridotta su

cui si facevano i test. Oggi chi entra nella

Galleria deI vento, oltre ai tradizionali

modelli fisici, trova scheletri di veicoli sui

quali operatori con indosso visori digitali

fanno prototipazione virtuale, cioè svilup-

pano e testano materiali, componenti e di-

namiche su un modello digitale».

Ci sembra di capire che questi modelli

virtuali si basino anche su informazioni

raccolte a valle, sul campo, nell'abitacolo

dell'automobile, per intenderci. Dalla pro-

00©

gettazione del componente, allo sviluppo

del design, all'assemblaggio, fino al consu-

matore finale: im flusso di dati continuo,

che, per così dire, torna indietro e detta i

parametri per lo sviluppo del prodotto e

per l'ottimizzazione del processo.

«È proprio questo iI punto: oggi, la par-

te di sviluppo è direttamente collega-

ta al prodotto finale», aggiunge Angori.

«Soprattutto per quanto riguarda il desi-

gn degli interni, un processo elle si è mol-

to complicato, perché non si limita più a

un discorso di ergonomia degli spazi, delle

sedute e dei comandi manuali, ma entra

in un mondo in cui il livello di interazione

tra l'uomo e la macchina è altissimo. Ad

esempio, dove vanno posizionati i comandi

touch? Quali sensori vocali e dove posizio-

narli? E quelli per il rilevamento dei co-

mandi gestuali?

Sono in fase di messa a punto, e saran-

no sul mercato tra non più di due o tre

'FEBBRAIO 2L03
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■■■ L'ULTIMO RAPPORTO ISTAT SULL'ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE
DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA ITALIANA

Nonostante negli ultimi tre mesi

dell'anno si sia registrato un aumento

a due cifre delle immatricolazioni di

vetture (anche per via del confronto

con gli stessi disastrosi mesi del

2021), il 2022 si chiude per il mercato

dell'automobile con un pesante

-9,7%. I dati di mercato pubblicati

dal Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti sono riportati dalla

prima nota del 2023 pubblicata da

Anfia, dalla quale, però, emergono

anche motivi di speranza. II 2022,

infatti, è anche stato l'anno in cui,

finalmente, si è potuto contare su

uno specifico Fondo Automotive con

una programmazione pluriennale,

fino al 2030, delle risorse stanziate,

sia per le misure di supporto alla

domanda, per la diffusione delle

tecnologie a zero e a bassissime

emissioni, sia per gli strumenti di

accompagnamento alla riconversione

produttiva della filiera. In continuità

con questa programmazione, dai

primi giorni di gennaio 2023 sono,

inoltre, disponibili i nuovi incentivi

all'acquisto di nuove auto a zero e

a basse emissioni, che dovrebbero

dare un significativo impulso

alla domanda di vetture green. A

questo provvedimento si aggiunge

l'estensione al 2023 e 2024, tramite

il Decreto Milleproroghe, della misura

di incentivazione all'acquisto di

wall-box e colonnine domestiche per

la ricarica elettrica, che dovrebbe

imprimere una spinta sostanziale

alla diffusione della mobilità elettrica

nel canale di vendita dei privati.

D'altro canto, l'ultimo rapporto

Istat sulla produzione dell'industria

automotive italiana nel suo insieme

registra una crescita del 9,4%

rispetto a ottobre 2021, e un calo

dello 0,2% nei primi 10 mesi del

2022. Guardando ai singoli comparti

produttivi del settore, l'indice della

fabbricazione di autoveicoli registra

a ottobre 2022 una variazione

positiva del 16,6%, quello della

fabbricazione di carrozzerie per

autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

un aumento del 19,8%, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per

autoveicoli e loro motori una crescita

del 2,9%.

■■■
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anni, automobili nelle quali i sistemi di

intelligenza artificiale ad apprendimento.

rapido saranno in grado di riconoscere il

passeggero nel momento in cui sale a bor-

do, di leggerne i movimenti, di rilevare

i parametri biometrici, di anticipare i gesti

abituali». La ricaduta di tutto ciò sull'm-

dotto dell'automolive, formalo da piccole

imprese specializzale nello sviluppo e nel-

la fornitura di componenti e sensoristica di

alto profilo tecnologico, deve essere enorme.

«Il momento che stiamo vivendo offre

F.,UToMt",ZIONE INCUST U;LE 309

grandi opportunità a tutto l'indotto auto-

mobilistico italiano. Le nuove tecnologie

livellano il mercato. Non c'è più il grande

player dominante. L'Italia, però, è nota per

essere la patria di società altamente tec-

nologiche e flessibili, capaci di adattarsi

ai nuovi scenari con velocità inusitata ed

è questo iI vantaggio competitivo che pos-

siamo pari re al panorama della compo-

nentistica mondiale», aggiunge l'amn,im-

stratore delegato di Pininfarina.

«Ad oggi, tra le prime 50 aziende di com-

001:1

ponentistica più grandi al mondo, trovia-

mo pochi nomi italiani 1MareI , Brembo,

Adler), ma sono certo che da qui ai prossi-

mi 10 areni vedremo emergere molte realtà

italiane, che avranno conquistato quote

enormi di mercato. _Di fatto ci sonó solo

due grandi nazioni che sviluppano linee

di produzione altamente automatizzate:

Tlalia e Germania. La sfida, die sono certo

vinceremo, non riguarda solo la semplice

fornitura di componenti da assemblare,

ma anche i mezzi dr produzione, perché

Le capacità di
simulazione della
soluzione Siemens
Xcelerator as a Service
sono state potenziate
dal software Simcenter
Cloud Hpc

=EeenAio 2055
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TOOL DI MODELLAZIONE
DIGITALE AIUTANO
A TRASFORMARE
LE "EMOZIONI"
IN PRODOTTI REALI

ERE

la produzione della sensoristica di ultima

generazione richiede mezzi di controllo

altamente sofisticati, in cui gli italiani ec-

cellono. A questo si aggiunge l'importante

spinta data dal Pnrr agli investimenti, che

la nostra classe imprenditoriale sta sfrut-

tando pienamente. Per queste ragioni la

mia visione sul futuro delle imprese italia-

ne legate all'indotto deil'automotive è mol-

to ottimistica». In questo contesto il ruo-

lo delle associazioni di categoria assume

un'importanza sempre maggiore. «Il grup-

po Car Design & Engineering all'interno di

Anfia è il più antico d'Italia, risale addirit-

tura al 1911. Alle piccole e medie imprese

associate offre l'opportunità di accedere a

progetti di ricerca e innovazione tecnologi-

ca estremamente avanzati, che richiedono

però costi elevati, nipensabil per realtà di

taglio così piccolo. Dall'altro Iato il gruppo

offre servizi fondamentali come l'assisten-

za al processo di certificazione per quel-

le imprese provenienti dal mondo digitale

che si avvicinano alla filiera dell'automo-

tive. Si tratta di un modo funzionale di

fare sistema, nel rispetto della tradizione

imprenditoriale italiana, che nella piccola

impresa abbiamo visto ha la sua forza, ma

anche il suo limite», conclude Angori.

GLI STRUMENTI PER LA MODELLAZIONE
DIGITALE, I NUOVI ALLEATI
DELL'INGEGNERE
Abbiamo capito, dunque, che lo sviluppo

di nuove autovetture oggi avviene prin-

Beppe Grimaldi, Senior PreSales Account
Development Specialist di Siemens Digital
Industry Software

cipalmente in ambiente virtuale. Si può

ancora iniziare a pensare un veicolo uti-

lizzando uno sketch o un modello in creta

per creare forme emozionali, ma, subito

dopo, per trasformare queste "emozioni"

in prodotti reali, gli ingegneri ricorro-

no a strumenti di modellazione digitale.

A questo scopo Siemens, con XX, offre

un portafoglio ricco di soluzioni, che aiu-

ta a creare il gemello digitale del prodot-

to e consente simulazioni realistiche per

ottimizzare la vettura prima che venga

costruita. «Utilizzando i dati 3D del pro-

dotto», spiega Beppe Grimaldi, Senior

PreSales Account Development. Specialist

di Siemens Digital Industry Software, è

possibile simulare il comportamento dei

componenti, il flusso d'aria o lo sviluppo

del calore.

Anche la meccatronica, l'elettronica, il

"system-on-a-chip" e il software integrato

vengono progettati e simulati nell'ambien-

te virtuale.

Gli strumenti di rendering e visualizza-
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zione ad alte performance, consentono di

esplorare materiali, colori e texture. Si

arriva fino alla completa definizione delle

batterie e al test del modello in condizioni

simili a quelle che incontrerà sulla strada

di tutti i giorni».

Recentemente, inoltre, Siemens Digital

Industries Software ha annunciato di aver

aggiunto alla soluzione Siemens Xcelerator

as a Service (XaaS) capacità di simulazio-

ne a elevate prestazioni, scalabili e fruibili

on-demand, grazie al Iancio del software

Simcenter Cloud Hpc.

Il nuovo strumento si avvale delle solu-

zioni di hosting di Amazon Web Services

(Aws), gestite da Siemens e appositamente

ottimizzate per supportare le tecnologie di

Simcenter.

II nuovo servizio può aiutare le imprese a

ridurre i costi associati alla distribuzione

di capacità cli elaborazione Hpc., tradizio-

nalmente ottenuta mediante soluzioni di

tipo on-premise, estendendo alle organiz-

zazioni di qualsiasi dimensione Ia possi-

bilità di accedere ai benefici offerti dalla

simulazione avanzata, soprattutto per abi-

litare processi decisionali ingegneristici

sopportati da informazioni più complete.

Lo strumento Simcenter Cloud Hpc è ac-

cessibile in modo integrato, direttamen-

te dallo strumento di simulazione del

desktop e senza la necessità di alcuna con-

figurazione aggiuntiva.

Fornisce accesso immediato a capacità di

elaborazione pressoché illimitate, evitan-

do la complessità e il costo comunemente

associati all'accesso a servizi Cloud forniti

da terze parti.

Questo lo rende accessibile anche alle pic-

cole è medie imprese.

Le imprese di maggiori dimensioni posso-

no invece utilizzare il nuovo servizio per

incrementare la capacità di elaborazione

dei propri cluster ogniqualvolta vi sia la

necessità di capacità extra, ad esempio per

riuscire a rispettare delle scadenze. ■
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